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Prendere 
il largo verso l’alto 

e verso l’altro



Il servizio sociale ed educativo si rinnova negli anni con nuove modalità

L’estate degli Oratori... un’esperienza ‘TuXTutti’

U
n via vai di maglie colorate, 

di ritornelli che risuonano 

tra le case assolate dell’e-

state, urla di gioia per ogni 

goal o torneo vinto. L’estate, soprat-

tutto nella nostra zona, è sinonimo 

di oratorio estivo. Finita la scuola, la 

prima parte delle vacanze, per bam-

bini e ragazzi, è scandita e segnata 

dall’esperienza vissuta nei campi e 

nelle aule che le parrocchie dedicano 

ai più piccoli. Un’esperienza di cresci-

ta, formativa, che vede i ragazzi ini-

ziare  fin da bambini ad acquisire abi-
lità e interesse tra laboratori e giochi, fino ad arrivare alle prime responsa-

bilità come animatori (un modo per ‘restituire’ quanto 
ricevuto negli anni 

precedenti), per poi 

divenire giovani edu-

catori o volontari. Lo 

sforzo sociale per gli 

Oratori è davvero 

importante, diverse 

centinaia i bambini 

che dalla mattina alla sera vengono accolti in queste realtà, spesso mol-to più economiche di quelle private, 
che permettono di vivere momenti 

di svago, amicizia e crescita in co-

munità. Passano gli anni, cambiano 
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le proposte, si ar-

ricchiscono le mo-

dalità di gestione e 

accoglienza, ma la 

semplicità di 

un sorriso, di 

un gioco con 

la palla, di un 

ballo insieme, 

rimangono il filo conduttore per ogni bam-bino. E, anche quest’anno, in quasi tutti i nostri paesi, il ‘rit-mo’ è lo stesso, quello del ‘TuXTutti’, 
tema promosso dalla FOM per la no-

stra Diocesi, un’esperienza di dono 

e relazione che riprende il senso più 

profondo del messaggio di San Gio-

vanni Bosco, patrono degli oratori e 

figura di riferimento di quest’anno. E, 
dopo le esperienze nei cortili,  ci sarà 

spazio a campeggi e vacanze insieme, 

per arrivare poi a settembre con tanti 

ricordi che rimangono impressi in-

delebilmente nel cuore dei piccoli, e 

che continuano ad emozionare e a far 

sorridere anche i grandi ogni volta 

che vi ritornano con il pensiero.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it



 Hanno “fretta” di andare verso l’altro - come la Vergine Maria, modello di chi si mette in movimento ed è proiettato ver-

so l’esterno - i giovani che a Lisbona incontreranno papa Francesco, in occasione della XXXVII Giornata Mondiale della 

Gioventù, in programma dal 1 al 6 agosto. “Maria si alzò e andò in fretta” (Lc 1,39) è il tema di questa GMG particolar-

mente attesa, dopo lo slittamento a causa del Coronavirus e l’ultima, celebrata a Panama nel 2019. Nella capitale porto-

ghese sono attesi 60mila italiani - il secondo gruppo più numeroso dopo gli spagnoli - e tra questi sono quasi 6mila i gio-

vani ambrosiani (provenienti da parrocchie, oratori, movimenti, istituti missionari o congregazioni 

religiose). Il programma sarà molto intenso, tra momenti culturali, religiosi, artistici, per avvicinarsi al cuore delle giornate, grazie alle riflessioni e alla preghiera delle catechesi. Non mancherà la Festa degli italiani, presieduta dal Card. Zuppi, poi la cerimonia di accoglienza del Papa, la Via Crucis, fino al 
pellegrinaggio di sabato 5 agosto verso il “Campo da Graça” per vivere insieme ai giovani provenienti da tutto il mondo la Veglia serale e poi la Messa di mandato finale di domenica.  (di Letizia Gualdoni)

Lo scorso sabato la Veglia di preghiera sul lungolago di Lecco con i giovani ambrosiani
Il mandato missionario ai giovani verso Lisbona (e non solo)

V 
ocazione, missione, parten-

za: sono questi i passi di 

una vita di fede vissuta in-

tensamente. Maria infatti si 

‘alzò e andò in fretta’, come mossa da 

una spinta incontenibile per e verso 

Dio. E come lei anche la Lucia man-

zoniana dovette partire con premura: 

quella che era solo una fuga si sareb-

be poi rivelata solo la parte peggio-

re e inevitabile del Progetto di gioia 

che, come per tutti, Dio aveva per lei. 

Quelle tre parole, proprio nel territo-

rio che fa da sfondo ai Promessi Spo-

si, hanno preso vita nei sorrisi e nella 

gioia dei tanti giovani ambrosiani che 

nel pomeriggio di sabato 24 giugno 

hanno affollato Lecco per ricevere 

il mandato missionario dall’Arcive-

scovo Mario Delpini in vista della 

prossima Giornata Mondiale della 

Gioventù di Lisbona. Fin dal primo 

pomeriggio, nonostante il caldo, sono 

stati moltissimi i giovani che hanno 

affollato il capoluogo lariano. In tanti 

angoli della città sono state organiz-

zate conferenze, testimonianze e di-

mostrazioni sportive: tra le molte, la 

testimonianza di Daniele Mencarelli, 

vincitore del Premio Strega Giovani 

con ‘Tutto chiede salvezza’, e di Mar-

co Rodari, il ‘clown Pimpa’ che porta 

un po’ di felicità ai bambini delle zone 

martoriate del pianeta. Dopo la cena, 

i giovani ambrosiani sono entrati nel 

vivo della serata e il lungolago si è 

affollato con i gruppi pronti a 

ricevere il mandato. La serata è 

stata aperta dalla lettura dell’Ad-

dio monti (dal capitolo VIII dei 

Promessi Sposi) e dall’inno della 

GMG 2023. Dopo un brano del 

Vangelo di Luca, l’Arcivescovo 

Delpini, con gli ausiliari Vegezzi 

e Raimondi e con i sacerdoti Anto-

nelli e Fusi, si è recato in mezzo al 

golfo del lungolago su una ‘Lucia’ (ri-

produzione di imbarcazioni storiche 

del Seicento) per lanciare i suoi ‘dieci 

consigli’ per i partenti: “Partite non 

come ‘colonizzatori’ o ‘turisti’, ovvero 

come coloro che credono che occorra 

portare qualcosa di meglio ai luoghi 

che visitano o che vivono il viaggio 

solo come un piacere. Partite come 

‘inviati’, come coloro che vanno alla 

ricerca, anche di sé stessi, nella Fede”. 

Tra i 60.000 italiani, circa 6.000 giovani della nostra Diocesi andranno a Lisbona per la GMG

Consegnato il mandato, la serata è 

continuata sul palco di Piazza Gari-

baldi con l’energia dei cori Shekinah 

ed Elikya, che hanno accompagnato 

con l’animazione musicale l’evento 

al termine. Un mandato, dunque, che 

funziona da carta di imbarco per chi 

vivrà la partenza come vocazione, 

che sia per la GMG o per un’esperien-

za missionaria (per esempio con Ca-

ritas, Pime o CSI): un viaggio che sia 

“verso l’alto e verso l’altro”. Per cer-

care se stessi e Dio, insieme.

�Ꙝ L’ultimo saluto a Berlusconi

di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it
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Triangolare con Nazionale Italiana Comici e Accademia Bustese

Protezione Civile, 30 anni: tutti in campo

L
a palla che rotolava sull’erba. 

Un tocco, un secondo e un al-

tro ancora. E poi le emozio-

ni, ma soprattutto i ricordi, 

tanti, tantissimi. 30 anni di impegno, 

attenzione e lavoro in paese e più in 

generale in tutto il ter-

ritorio e in quelle zone 

dell’Italia dove c’era 

e c’è bisogno. 30 anni 

di Protezione Civile di 

Busto Garolfo e... allo-

ra, tra le varie iniziati-

ve promosse appunto 

per festeggiare questo 

importante traguardo,  

pronti anche a scendere in cam-

po al centro sportivo ‘Roberto 

Battaglia’ per un triangolare di 

calcio con la Nazionale Italiana 

Comici e l’Asd Accademia Bu-stese. Una sfida, alla fine, tra 
gol, divertimento e condivisio-

ne. “Quanto tempo è passato 

- racconta Antonella Merlotti, 

presidente della Prociv - Sono stati anni davvero significativi, durante 
i quali siamo cresciuti giorno dopo 

giorno. Essere qui oggi ci fa battere 

forte il cuore, perché la Protezione 

Civile è tante cose messe assieme. E’ 

l’attività di aiuto e sostegno quando 

c’è un’emergenza o una situazione di 

criticità, però contemporaneamente 

siamo pure eventi che coinvolgono 

la popolazione”. “La soddisfazione 

è grande - prosegue il 

coordinatore Alberto 

Sassi - E la parola che 

non smetteremo mai 

di ripetere è: gruppo. 

Questo, infatti, siamo e solo camminando fian-co a fianco, come ab-biamo fatto fin dall’ini-
zio, si possono 

ottenere simili 

risultati”. “Ap-

p u n t a m e n t i 

che hanno un enorme signifi-
cato - commen-

ta Mister Ax 

(tributo a J-Ax) 

della Naziona-

le Italiana Comici - Bellissimo poter 

partecipare a simili manifestazioni”. 

“Dare il nostro contributo è fonda-

mentale - conclude Stefano Chioda-

roli (comico, cabarettista e attore) 

- Iniziative come queste vo-

gliono dire consapevolezza, 

responsabilità e azione, per 

stare accanto a realtà che 

svolgono un’importante 

attività”. (Foto di Gianni 

Mazzenga)    

Una s昀椀da di calcio tra l’Asd Ticino Cuggiono e l’U.S. Cuggiono

L
e voci che, inevitabilmente, si 

mischiavano con la complici-

tà e le emozioni. E poi quel 

messaggio, che è risuonato 

forte e chiaro e che li ha accompagna-ti per tutta la sfida: “Diamo un calcio 
ai pregiudizi”. Da una parte i ragazzi 

dell’Asd Ticino Cuggiono, dall’altra 

invece quelli 

dell’U.S. Cug-

giono... assie-

me, giocando fianco a fianco. 
Sì, perché pro-

prio per gioca-

re si sono dati 

appuntamen-

to al campo 

sportivo cuggionese. ‘La partita del cuore’, una bellissima sfida a suon di 
gol, ma soprattutto all’insegna della 

condivisione e del divertimento, ca-

pace di regalare un pomeriggio dav-

vero unico e speciale. “Appuntamenti 

come questi sono molto importanti - 

spiega Dario Borroni, 

dell’U.S. Cuggiono - 

Lo sport, infatti, deve 

essere prima di tutto 

coinvolgimento e in-

tegrazione. Si gioca 

certo, però in primis 

si sta in compagnia e 

si fa festa. Come so-

cietà, l’intenzione è 

proseguire con simili 

manifestazioni e cre-

are così un legame 

che possa andare oltre il campo e il 

singolo evento”. “Bello vedere i nostri 

ragazzi coinvolti e pro-

tagonisti - conclude Ma-

rio Nucera, dell’Asd Ti-

cino - Per loro vuol dire 

tantissimo. Le emozioni 

sui singoli volti è la gra-tificazione maggiore, 
senza dimenticare che 

grazie anche a mani-

festazioni del genere 

ognuno ha modo di crescere ulterior-

mente”.  (Foto di Gianni Mazzenga) 

Sport e condivisione, ‘La partita del cuore’

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it
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Un ritorno... di corsa... per la Stramagenta: tantissimi i presenti
Partiti alle 20.45, in modo scaglionato, prima i professionisti, poi i cittadini 
che vedono nell’iniziativa un’occasione ludica, i corridori hanno percorso le 
strade del centro di Magenta. Torna la stramagenta e per la sua decima edizio-
ne lo fa per la prima volta in un’edizione speciale. Sì perché la città della Bat-
taglia con la sua storia ha fatto da cornice ai runner professionisti e amatoriali 
che si sono cimentati nella corsa podistica da 5 chilometri. Presenti, fra gli 
altri, l’assessore allo sport Mariarosa Cuciniello, e da Davide Daccò della Asd 
Trecate Run, organizzatrice dell’evento insieme al Comune. “Correre dove si 
è fatta la storia” il sottotitolo della manifestazione sportiva con ritrovo nella 
Tensostruttura di piazza Mercato e partenza e arrivo in via Matteotti. “Dopo 
l’importante evento dell’arrivo a Magenta del Giro d’Italia Under 23 – ha sot-
tolineato l’assessore allo sport Mariarosa Cuciniello – un grande ritorno mol-
to atteso quello della Stramagenta, che molti magentini e tanti amanti della 
corsa aspettavano da tempo dopo lo stop forzato a causa della pandemia. E 
un ritorno fortemente voluto dall’amministrazione comunale per una manife-
stazione sportiva che si presenta, diversamente dal passato, in estate e nella 
collocazione notturna. A grande richiesta dei magentini e degli appassiona-
ti abbiamo riproposto questa famosa corsa cittadina sia per i professionisti 
che per i dilettanti. Una serata in cui si corre nelle 
vie del centro della città dove si è fatta la storia. 
Questo era il motto di quest’anno, vivere la città 
di sera, infatti stanno correndo i nostri atleti pro-
prio in queste ore per vivere così la città di sera. 
Così a parere dell’amministrazione la Stramagen-
ta ritorna alla grande in versione serale al centro 
della nostra città”.

Un vero successo storico per la formazione marcallese

Il ‘Basket Player Marcallo’ vola in serie D

U
n evento celebrativo senza 
precedenti ha avuto luogo 
ieri sera nella splendida 
cornice della Sala San Mar-

co di Marcallo con 
Casone, per com-
memorare la vit-
toria straordinaria 
dei Basket Players Marcallo nella fi-
nale playoff con-
tro la squadra Acli 
Trecella. La partita 
si è conclusa con 
un punteggio di 
65-49 a favore dei padroni di casa, 
consentendo loro di avanzare nella 
prestigiosa Serie D del campionato 
di basket. L’evento ha visto la parteci-
pazione del sindaco di Marcallo, Ma-
rina Roma, del vicesindaco Roberto 
Valenti, dell’allenatore della squadra 
Giuseppe Foti, noto anche come “Il 
profeta”, e del presidente Luca Albiz-
zati. Durante il discorso di apertura, 
il vicesindaco Valenti ha espresso la 
sua gioia per il risultato ottenuto dal-
la squadra, sottolineando l’importan-
za di questo momento storico: “È la 
prima volta che succede, e abbiamo 
voluto creare questo momento per 
mettere l’accento su un risultato stra-
ordinario. Complimenti e ringrazia-
menti a tutti i membri della squadra. 
La nostra amministrazione è sempre 
stata attenta alle necessità dello sport 

locale, con cifre importanti spese per 
un impianto sportivo di prim’ordine”. 
Anche il presidente Albizzati non ha 
nascosto la sua gioia e il suo orgoglio 
per questa importante conquista: 
“Siamo estremamente orgogliosi di 
questo successo. Da undici anni sono 
a capo di questa squadra e posso te-stimoniare la fatica e il sacrificio che 
abbiamo affrontato per raggiungere 

questo traguardo. 
È il punto più alto 
mai raggiunto dalla 
nostra storia, e non 
vediamo l’ora di af-frontare le sfide fu-
ture con rinnovato 
entusiasmo.” L’al-
lenatore Giuseppe 
Foti, noto affettuo-
samente come ‘Il 

profeta’, ha poi condiviso una curio-
sa tecnica che ha utilizzato durante i 
playoff per motivare i suoi giocatori: 
“I playoff sono qualcosa di particola-
re, perciò ho usato la tecnica del papà 
cattivo. Durante una delle partite, a 
Bollate, mi sono arrabbiato molto e 
ho detto ai ragazzi: ‘Ditemi tutte le 
parole che volete, basta che vincete’. 
E così è successo”. Ma l’evento cele-
brativo non è stato solo un momento 
per festeggiare il passaggio alla Se-
rie D. È stato anche annunciato che, 
dalla prossima stagione, l’allenatore 
Foti farà un passo indietro, lasciando 
lo scettro del coaching nelle mani di suo figlio.  Ora la squadra si prepara a 
intraprendere un nuovo capitolo nel-
la sua storia, con la speranza di con-
tinuare a raggiungere nuove vette nel 
mondo del basket. Comune e Comunità Cristiana 昀椀rmano l’importante documento

Convivenza con la Fratellanza Musulmana

I
rappresentati delle comunità 
civile, musulmana e cristiana, hanno firmato il documento 
sulla Fratellanza Umana per la 

Pace Mondiale e la Convi-
venza Comune. Un gesto 
che ricalca simbolicamen-te il documento firmato da 
Papa Francesco e il Grande 
Imam di Al-Azhar Ahmad 
Al-Tayyeb il 4 febbraio 
2019. Un gesto che segna 
un nuovo cammino con-diviso tra le tre comunità, firmato in occasione della Festa del Sacrificio - 
“...ringrazio Don Giuseppe e l’amico 
Munib con tutta la Comunità Musul-
mana per la bella iniziativa piena di significato organizzata ieri in Ten-
sostruttura, una cena di fratellanza 
tra comunità amiche - commenta il 
primo cittadino Del Gobbo - Abbia-

mo sottoscritto insieme il documento 
sulla Fratellanza Umana per la Pace 
Mondiale e la Convivenza Comune ideato e firmato da Papa Francesco e 
il Grande Imam di Al-Azhar nel 2019 
e alla base del quale ci sono i valori 
della libertà, della giustizia, del dialo-
go tra credenti, della tolleranza, del-
la comprensione e della convivenza 
degli esseri umani. Sono fortemente 

convinto che oggi più 
che mai, con quello che 
stiamo vivendo in Euro-
pa e in tutto il Mondo, 
ognuno di noi sia una 
ricchezza, per i suoi va-
lori, la sua fede, il suo 
vissuto, ciò che porta in 
sé come uomo e come 

donna: grazie alla condivisione, al 
rispetto reciproco e al dialogo inter-
culturale e interreligioso possiamo 
costruire un percorso comune nel 
cammino di crescita di ogni Comu-
nità, una comunità a colori dove cia-
scuno, nel proprio ruolo, istituzioni, 
mondi religiosi, cittadini, giochi un 
ruolo fondamentale”.

di Alessio Dambra
redazione@logosnews.it

Il progetto, tanto atteso dai cittadini, è stato completato

Attiva la ciclabile tra Magenta e Corbetta

I
naugurata, alla presenza del-
le autorità, la pista ciclabile di 
Via Casati - Fontanile Fagiolo 
che collega Magenta a Cor-betta. Il progetto, finanziato gra-

zie anche al contributo regionale 
di 346 mila euro della Legge Re-
gionale n. 9/2020 “Interventi per 
la ripresa economica”, prevede il 
percorso ciclabile ad una distanza 
di circa 3,00 m dalla sede stradale, 
perlopiù direttamente alla quota del 
piano campagna esistente seguen-
done il naturale andamento. I lavori, 
iniziati lo scorso 5 settembre, sono 
conclusi il 20 febbraio 2023. “Un 
progetto realizzato - ha commentato 
il Vicesindaco e Assessore ai Lavori 
Pubblici Enzo Tenti - grazie al contri-
buto regionale che è stato conseguito 
grazie all’impegno e alla determina-
zione dell’allora Consigliere Regio-
nale Luca Del Gobbo, oggi Sindaco. 
Grazie a lui, lo scorso settembre, po-
chi mesi dopo le elezioni, abbiamo 
‘messo a terra’ questi fondi e oggi 
siamo qui a inaugurare quest’opera 
per la città”. “Siamo felici della sua re-
alizzazione, la desideravamo da tanto 
tempo perché dà un grande servizio 
agli studenti che si recano a scuola 
a Magenta e a tutti coloro, famiglie e 
anziani, che necessitano di spostarsi 
da Magenta a Corbetta e viceversa. 
Ringrazio il comitato promotore del-
la pista formato da persone, cittadini 
che nei diversi ruoli, tecnici, politici, 

promotori su social, hanno richiesto 
questa opera insieme a me”, ha spie-
gato Francesco Cerati. “Inauguriamo 
quello che è un bene per tutta la città 
ed è bello che ad inaugurarla ci sia 
maggioranza e opposizione; da con-
sigliere regionale ho sostenuto da 
subito questa opera perché credo che 
ci sia bisogno di potenziare ancora di 
più in città e nel nostro territorio le 
reti delle piste ciclabili che permetta-
no una mobilità ecologica, dolce e in sicurezza. Oltre che per questa, avevo 
sostenuto i fondi che sono arrivati a 
Robecco per la pista che lo collega a 
Magenta e ad Abbiategrasso per la 
Abbiategrasso-Cassinetta. La nostra 
Amministrazione intende attivare 
dall’anno prossimo anche un Piano Urbano del Traffico che non sarà solo 
una razionalizzazione della viabili-
tà cittadina, ma prevederà anche un 
piano piste ciclabili per mettere in 
connessione quelle che oggi abbiamo 
e di creare un percorso cittadino in 
sicurezza”, ha aggiunto poi il Sindaco 
Del Gobbo.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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Una squadra che è stata e ha fatto la storia del calcio

Gli invincibili: parcheggio ‘Grande Torino’

L
a squadra degli invincibili. 

Storia, mito e leggenda as-

sieme. Un gruppo capace 

di scrivere pagine e pagine 

di calcio, ma in generale di sport, in 

Italia e nel mondo. Loro, un ricordo 

sempre indelebile nei cuori e nelle 

menti e che d’ora in avanti continue-

ranno a rivivere anche a Castano. Il 

‘Grande Torino’: là, davanti al campo 

sportivo di via Olimpiadi, ecco che gli 

è stato, infatti, dedicato il parcheggio. 

“Un momento che per me vuol dire 

tanto - spiega Cristina Pastori, pro-motrice delle firme che hanno por-

tato appunto a questa intitolazione 

- Il Torino è la mia passione e quella 

formazione è stata e sarà per sempre 

un esempio per tutti. Una realtà da 

rispettare e da onorare per ciò che è 

stata capace di fare in campo e fuori. 

Il 4 maggio 1949, con la tragedia di 

Superga, abbiamo perso una squadra 

unica e straordinaria. Oggi, quindi, 

vedere questo sogno diventare realtà 

è un’emozione indescrivibile. Grazie 

all’Amministrazione comunale e a 

quanti hanno fatto sì che il deside-

rio si realizzasse. Adesso, ogni vol-

ta che passeremo di qui, sarà come 

avere il ‘Grande Torino’ con noi, al nostro fianco. Loro, purtroppo, non 
ci sono più, ma il ricordo quello no, 

non morirà mai”. 
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Centro sportivo ‘Annibale Sacchi’: il taglio del nastro
Per tutta la giornata ‘Day of the Stars’ (manifestazione su pista outdoor di ca-rattere regionale open), poi nel tardo pomeriggio ecco l’inaugurazione ufficia-

le del centro sportivo e l’intitolazione del parcheggio ‘Grande Torino’. Lo sport 

indiscusso protagonista: e, in fondo, diversamente non avrebbe potuto essere 

visto che la location è stata quella del campo di via Olimpiadi. Un sabato spor-

tivo e di grandi emozioni e coinvolgimento, sotto la regia del Comune, del G.S. 

Castanese e dell’Asd Amici dello Sport - Podistica Castanese, che ha saputo 

davvero conquistare grandi e piccoli. “Dedicare il piazzale alla cosidetta squa-

dra degli invincibili, quel gruppo capace non solo di vincere partite e trofei, 

ma di incantare il mondo intero e di trasmettere 

i valori più nobili dello sport e che rimarrà per 

sempre nella memoria e nei ricordi, è per noi 

motivo di grande orgoglio - ha detto il sindaco 

Giuseppe Pignatiello - Un momento dal pro-fondo significato, anche perché partito qualche 
tempo fa quando alcuni cittadini ci hanno fatto  questa richiesta con una raccolta firme”. 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it



‘Fiore che Ride’, ‘Festa del Sorriso’ e il progetto con i ‘Loreley’ 
Due serate e tantissimi sorrisi in ‘Tenso’ 

Dieci Comuni per 10 eventi. La presentazione in Villa Rusconi
Il Polo e ‘Suoni e Voci d’Estate’: su il sipario 

D
ieci Comuni per diffonde-

re cultura nel territorio. E’ 

‘Suoni e Voci d’Estate’, la 

rassegna del Polo Cultura-

le del Castanese, presentata l’altro 

giorno in Villa Rusconi a Castano. E, allora, fino a settembre saranno di-
versi gli appuntamenti in calendario. Si comincerà sabato 8 luglio a Berna-

te Ticino (via Vittorio Emanuele II, 

fronte parco Canonica, alle 21) con ‘Noi se fossimo Gaber’ (monologhi e canzoni liberamente tratte dal tea-tro-canzone di Giorgio Gaber), quindi 
domenica 9 luglio ad Inveruno (par-

co comunale Villa Tanzi, alle 21) ‘Noi cantiamo Lucio - Tu chia-

male se vuoi emozioni’, 

mentre giovedì 13 sarà la 

volta di Arconate (piazza Libertà, alle 21.30) con ‘Vikipedia Band’ (un viag-

gio musicale tra le più belle canzoni degli anni ‘90/2000. Ancora, sabato 15 luglio a Buscate (piaz-

za San Mauro, alle 21) ‘80 voglia di ‘90 e 2000’ 
e sempre lo stesso giorno 

a Cuggiono (piazza San 

Giorgio, alle 21.30) ‘Sotto le stelle dello swing’ (TNB Swing Band). Suc-cessivamente, sabato 22 luglio a Ma-gnago (Parco Lambruschini, alle 21) ‘Volen i Madonn’ (tributo a Milano e ai suoi musicisti) e sabato 29 (sagra-to della chiesa Beata Vergine Assun-

ta, alle 21) ‘Di rose di spine’ (Marta Ferradini). A settembre, infine, vene-

dì 1 a Castano Primo (tensostruttura, alle 22) Ivana Spagna, sabato 2 a Mal-vaglio (piazza San Bernardo, alle 21) ‘Vocal Swing’ (da ‘In the mood’ a ‘Ma-

rameo’ a tempo di swing) e domenica 10 a Nosate (parco di Santa Maria in Binda, alle 16.30) ‘Two in Green’.    

Dal parco Sciaredo a quello di via Sara-gat: installate 6 nuove telecamere per 
una maggiore sicurezza delle due zone. 

Più precisamente sono stati posizionati 

3 dispositivi a Sciaredo (di cui 1 ad alta 

risoluzione) ed altri 3, invece, nell’area 

di via Saragat. Un ulteriore e importante tassello, che si inserisce in un progetto 
Regionale proprio in materia di sicurezza dei parchi. 

Parco Sciaredo e via Saragat: installate 6 nuove telecamere

D
ivertimento, animazione, 

musica e soprattutto tanti, 

tantissimi sorrisi. La forza 

dell’amicizia e della con-

divisione e, allora, l’appuntamento è 

in tensostruttura con la 9^ edizione 

della ‘Festa del Sorriso’, organizza-ta dal ‘Fiore che Ride’. Due le serate da vivere assieme: venerdì 30 giu-

gno - fagiolata texana con salsiccet-ta di bufala e, poi, ‘Groove Troopers’ (blues, southern rock, rokabilly e non solo), mentre sabato 1 luglio - maia-

lino sardo e, a 

seguire, le note dei ‘Loreley’ (30 anni come 
Peter Pan). Ma non è finita qui, perché proprio 
tra lo storico 

gruppo musi-

cale del nostro 

territorio e il ‘Fiore che Ride’, 
ecco un pro-getto che, par-

tendo dal pre-

sente guarda 

con particolare 

attenzione al futuro. In occasione appunto dei loro 30 anni di carriera, gli stessi ‘Loreley’ stanno realizzan-do un nuovo album, nel classico stile 
rock italiano, i cui proventi saranno 

interamente devoluti alla realtà ca-

stanese impegnata nel mondo della disabilità. Canzoni ed anche diversi momenti che coinvolgeranno tutti, alla fine, sono in programma nelle 
prossime settimane e nei prossimi 

mesi, per essere così tutti assieme 

protagonisti .   
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Un progetto con la scuola Primaria di San Giorgio su Legnano

Alunni e ‘La Ruota’: ‘Orto in cassetta’ 

P
iù di 50 bambini delle classi 

prime della scuola Primaria 

Rodari di San Giorgio su Le-

gnano hanno partecipato al 

progetto ‘Orto in cassetta’, organizza-

to dalla Cooperativa Sociale La Ruo-

ta di Parabiago e gli insegnanti della 

scuola. Nei mesi di aprile e maggio, 

i bimbi dell’istituto Rodari hanno 

seguito i laboratori organizzati dai 

‘Green Heroes’, gli eroi del verde, del ‘Progetto Officina’, il servizio speri-
mentale della Cooperativa La Ruo-

ta destinato alle persone fragili per 

una vera e totalizzante inclusione. Il 

progetto “Orto in cassetta” ha visto 

protagonisti i giovani con disabilità del Progetto Officina della Coopera-

tiva La Ruota che sono letteralmente 

“saliti in cattedra” e hanno accompa-

gnato i bambini alla scoperta di at-

tività creative attente all’ambiente e all’ecologia. Nello specifico, i giovani del Progetto Officina hanno insegna-

to ai piccoli studenti di San Giorgio 

su Legnano a realizzare “l’orto in cas-

setta”, un vero e proprio orto realiz-

zato nelle classiche cassette di legno, 

attraverso laboratori teorico/pratici 

capaci di stimolare la creatività e la 

curiosità dei bambini. Gli incontri 

hanno permesso ai bambini di osser-

vare in prima persona la coltivazione, 

la nascita e lo sviluppo di semplici or-

taggi da consumare a tavola insieme 

ai genitori. “Il progetto si è sviluppa-

to sul duplice binario dell’educazione 

ambientale e dell’inclusione sociale 

-spiegano dalla Cooperati-

va La Ruota-. Da un lato, i 

laboratori hanno permesso 

ai bambini di scoprire, di-

vertendosi, le verdure e le 

piante stagionali; dall’altro, 

i nostri utenti hanno godu-

to di un’esperienza unica di 

accettazione e di partecipa-

zione, indispensabili per una 

vera inclusione sociale”.

Un impianto pensato per rispondere alle diverse esigenze 

Legnano: il progetto della nuova piscina  

P
resentati il progetto e la pro-

posta di partenariato pubbli-

co privato (PPP) della nuova 

piscina di Legnano. Il nuovo 

impianto è stato pensato per rispon-

dere alle esigenze delle diverse tipo-

logie di fruitori, società sportive, cor-

sisti, nuoto libero, famiglie e bambini, 

che in una piscina, oltre che nuotare, 

vogliono anche poter trascorrere 

momenti di relax. Il progetto prevede 

la costruzione di un fabbricato desti-

nato al nuovo impianto natatorio co-

perto comprensivo di due vasche per 

il nuoto da 25 metri, di 8 e 4 corsie ri-

spettivamente, di una vasca bambini, 

di una tribuna da oltre 200 posti e dei 

servizi di supporto, fra cui spogliatoi 

e punto di ristoro. Que-sto edificio sarà collocato 
nella parte del giardino 

verso viale Toselli e avrà 

una prestazione ener-

getica del 20% inferiore alla soglia fissata per gli edifici a consumo energe-

tico molto basso (NZEB), in quanto finanziato con fondi PNRR; la riqualifica-

zione della vasca olimpio-

nica, dove troveranno spazio quattro 

corsie per il nuoto, la parte relax e lo 

spray park con i giochi d’acqua per i 

bambini; le demolizioni della vasca 

ludica con toboga e della vasca da 25 

metri scoperte, del chiosco utilizzato 

come bar estivo; la demolizione dei 

fabbricati con le vasche da 25 metri 

e gli spogliatoi annessi; il rifacimen-

to del parco estivo con nuovi spazi 

a verde che prospetteranno su viale 

Gorizia; la fruizione del parcheggio 

su viale Toselli con la realizzazione 

di opere per migliorare l’attraversa-

mento pedonale sul viale stesso e la 

realizzazione di un’area di accesso 

diretta all’impianto dedicata alle per-

sone disabili e ai mezzi di soccorso. 



Don Alessandro Torretta a Canonica d’Adda
Il 10 giugno scorso l’ordinazione in Duomo; il giorno 

dopo, poi, la sua prima Messa celebrata proprio a Van-

zaghello, paese dove è cresciuto; e adesso ecco anche la comunicazione ufficiale della sua futura destinazione. 
Don Alessandro Torretta, infatti, sarà vicario della Co-munità Pastorale ‘S. Giovanni XXIII’ in Canonica d’Adda, composta dalle Parrocchie S. Giovanni Evangelista nel Comune di Canonica d’Adda, S. Alessandro nel Comune di Fara Gera d’Adda e S. Michele arcangelo.nel Comune di Pontirolo Nuovo.

Installato sulla ‘Boffalora-Malpensa’, all’altezza di Vanzaghello

Dispositivo per la rilevazione della velocità

P
er raggiungere l’obiettivo 

europeo ‘Zero vittime sulla 

strada’ entro il 2050, Cit-

tà Metropolitana di Milano 

implementa nell’area di Vanzaghel-

lo - Strada Statale 336 Dir - un nuo-

vo dispositivo di ultima generazione 

per il controllo del superamento dei limiti di velocità. Il ‘Progetto Sicurez-

za Milano Metropolitana’, il program-

ma di sicurezza stradale della Città Metropolitana di Milano finalizzato 
all’innalzamento degli standard di 

sicurezza sul territorio, da sabato 24 

giugno si è arricchito di un disposi-

tivo tecnologico all’avanguardia per 

prevenire e contrastare il supera-

mento dei limiti di velocità, spesso causa di numerosi incidenti. Di re-

centissima approvazione ministeria-

le, questo nuovissimo sistema è do-tato di un sofisticato meccanismo di 
controllo indipendente della velocità 

ed è in grado di effettuare una dop-pia verifica della velocità rilevata non 
solo tramite radar, ma anche attra-verso le immagini. I comportamenti 
illeciti dovuti al mancato rispetto dei 

limiti di velocità saranno confermati in maniera inconfutabile. Il sistema è collegato all’Ecosistema Titan, la 
piattaforma Cloud IoT di Safety21 in 

dotazione alla Polizia Locale che ge-stisce da remoto tutti i device IoT. Più nello specifico, tale appa-

recchiatura si trova sulla S.S. 336 Dir al km 14+260 
direzione Cardano al 

Campo, prima del cavalca-

via Sant’Ambrogio, a 800 

metri dall’uscita di Vanza-ghelo e    S.S. 336 Dir al km 14+610 direzione Magen-

ta, prima del cavalcavia FNM Busto A. - Novara, a 
350 metri  dall’uscita di Castano Primo (nord). 

Allievi e allieve in scena sul palco dell’Auditorium ‘Paccagnini’

Scuola dell’Infanzia: bravi pedoni crescono 

S
ensibilizzare e educare alla 

legalità e al rispetto delle re-gole in strada fin da bambini. 
Così ecco che nei giorni scorsi 

il comandante della Polizia locale di Vanzaghello, Francesco Iulio, ha in-

contrato i piccoli alunni della scuola dell’Infanzia ‘Gianni Rodari’. Un mo-

mento certamente importante, du-

rante il quale i bimbi hanno potuto 

apprendere quali sono i compiti di 

agenti e ufficiali, quindi hanno visto 
da vicino l’auto di servizio e la stru-

mentazione di bordo che permette ogni giorno di operare sul territorio.

L’appuntamento è questo sabato 1 luglio, con la Pro Loco

La 30^ edizione: il Mercatino di Bienate

S
abato 1 luglio torna il Mercati-no di Bienate, giunto alla 30^ edizione. La manifestazione, 
organizzata dalla Pro Loco di Bienate e Magnago APS, con il contri-

buto del Comune e la collaborazione 

delle associazioni locali, si svolgerà 

dalle 17 a mezzanotte con bancarelle 

di antiquariato, oggettistica, rigatte-

ria, collezionismo, arti e mestieri e gonfiabili per bambini. Dalle 21.30, 

inoltre, in piazza mercato, musica live 

anni ’70/’80 e ’90 ed in contempora-nea ecco anche lo street food. Ancora, 
presso il chiostro del Centro Anziani, 

saranno presenti gli stand della bi-

blioteca comunale, dell’associazio-ne GenitoriAmo con laboratori per bambini e, per i più creativi, gli artisti del progetto ‘Magnago una Finestra sull’Arte’. Un appuntamento, insom-ma, pensato per tutti. 

‘Grease’... Show Skating sui pattiniRaccontare e rivivere il mitico film Grease. Soprat-

tutto farlo in musica, certo, ma anche sui pattini e 

con la loro ormai nota bravura, intraprendenza e capacità. E loro, le atlete e gli atleti dello Skating Club Vanzaghello, alla fine, ci sono riusciti ecco-me, regalando una tre giorni capace davvero di conquistare tutti. E’ il Vanza-ghello Skating Show che, là al palazzetto dello sport, come si dice, ha tenuto incollato ai seggiolini e sugli spalti il pubblico presente. Uno spettacolo che ha messo assieme divertimento ed emozioni. In gruppo o singolarmente, infatti, 
i protagonisti hanno letteralmente incantato, portando in scena la complicità, 

la magia e il coinvolgimento della pellicola che ha scritto una pagina particolare ed unica del cinema. 
La passione, l’impegno e la cura dei dettagli, poi, hanno dato vita ad un evento speciale. Una volta 
che si sono accese le luci e che si è entrati in pista, 

insomma, è stato un susseguirsi di magia e meravi-glia, accompagnati da tantissimi applausi.  
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Fabio Gamba, consigliere comunale, ricorda il ‘Cavaliere’ e lancia appunto anche questa proposta

“Dedichiamo qualcosa ad Arconate al presidente Berlusconi”

U
n momento che ha com-

mosso molti, in tutta Italia 

e persino all’estero. I fu-

nerali di Silvio Berlusconi 

sono stati celebrati mercoledì 14 

giugno, con un Duomo gremito e una 

piazza ingombra di gente. Tra i pre-

senti anche Fabio Gamba, consiglie-

re comunale di Arconate: “Le parole 

dell’Arcivescovo Delpini hanno dipin-

to perfettamente chi era Silvio Berlu-

sconi: un uomo felice, gioioso, desi-

deroso di amare e vivere. Il momento 

più toccante è stato quando il feretro 

mi è passato davanti: l’immagine dei figli affranti è stata quasi 
iconica”. Un rapporto, quel-

lo tra Gamba e Berlusconi, 

che risale all’adolescenza 

del consigliere: “Conobbi 

Berlusconi ad una cena a 

Palazzo Reale. Da lì ho avuto 

più occasioni per incontrar-

lo e ho anche avuto l’onore di essere 

ospite di Villa San Martino ad Arcore: 

un uomo di una cordialità unica e di 

una generosità rara”. Proprio come 

amministratore, Gamba desidera che 

Arconate sappia ricordare la figura 
di Berlusconi dedicandogli un luogo: 

“Vorrei proporre in consiglio comu-

nale di intitolargli qualche 

spazio del nostro paese, ma-

gari un parco o un giardino. 

Sarebbe un bel modo per ricordare una figura che ha 
dato qualcosa anche ad Ar-

conate”. 

di Lorenzo Danelli
redazione@logosnews.it

Casa delle Associazioni a Buscate: lavori pronti a partire in autunno? E intanto si discute tra le opposizioni e l’Amministrazione comunale
Con l’arrivo dell’autunno, salvo imprevisti, dovrebbero partire i lavori per costruire la Casa delle Associazioni a Buscate, che dovrebbe sorgere in via Carducci, dove prima c’era l’orto Mazzucchelli. “La Casa delle Associazioni sarà un’opera apprezzata, utile e qualificante – commenta il sindaco Fabio Merlotti - Buscate 
ha una tradizione vivissima circa l’associazionismo: crediamo che tale opera possa dare nuova linfa a questa positiva tradizione, favorire la collaborazione tra 

le associazioni e rinforzare la nostra comunità”. Un’opera, scelta da Città Metropolitana tra 5 progetti avanzati dall’Amministrazione, per la quale il Comune otterrà un finanziamento a valere sul PNRR di circa 1,3 milioni di euro. Una decisione che non trova d’accordo l’opposizione: “La Corte dei Conti, Ente esterno superiore, ha certificato un disavanzo certo nei conti del Comune, mentre il sindaco dichiara che i conti sono sani e che sono ben tenuti - spiega Franca Colom-bo, capogruppo di ‘Insieme per Buscate – Il bene di tutti’ - Approvando un Rendiconto di gestione 2022 che ignora quanto deliberato e disposto dalla Corte dei Conti e incurante del disavanzo, l’Amministrazione Merlotti procede alla realizzazione della Casa delle Associazioni. Investimento che costerà oltre 2 milioni di euro, 800 mila dei quali presi direttamente dalle tasche dei buscatesi. Oltre ad avere le tasse al massimo consentito per legge, la TARI più cara degli altri paesi e un paese sporco e trascurato, i boschi pieni di rifiuti pur avendo caricato sulla TARI i soldi per pulirli, non fare recuperi dell’evasione IMU e TARI, aver regalato al Consorzio dei Navigli un milione di euro (dei quali 300 mila di evasione mai riscossa), viene richiesto ai cittadini un enorme sacrificio, in termini di indebitamento, per realizzare un edificio la cui pubblica utilità per le famiglie è pari a zero”. 

Manolo Ferentini nuovo Vigile
In servizio già dal 1° giugno, Manolo 

Ferentini è il nuovo agente della Po-

lizia locale di Arconate. 51enne, geo-metra, sposato e padre di due figli e con oltre 20 anni di esperienza pres-

so il Comune di Pogliano Milanese nel 

ruolo di agente di grado “Assistente 

esperto”, Ferentini arriva a completa-

re il comando guidato dal comandan-

te Alessandro Ferro.  



La nuova area sportiva piace ma solleva anche alcune domande

Il T(h)ree Park ‘divide’ nei commenti

I
l nuovo T(h)ree Park di Via Mo-
digliani, nella zona industriale 
di Inveruno, divide l’opinione 
pubblica. Nella piazza virtua-

le del gruppo ‘Sei di Inveruno se…’ 
piovono da qualche 
settimana critiche 
alla nuova opera pub-
blica, mosse da alcu-
ni dei residenti della 
zona, che lamentano 
l’inadeguatezza del-
la struttura e le pro-
blematiche che da 
esse sono derivate post apertura al 
pubblico. “È una cattedrale nel de-serto – così la definiscono - È peri-
coloso con i viottoli interni costituiti 
da pezzetti di beola appuntiti, senza 
rastrelliere per le bici, cestini per i rifiuti e servizi igienici. Inoltre, c’è gente che schiamazza fino alle 2 di 
notte e sono iniziati i furti nei garage 
delle case e nelle auto parcheggiate 

sulla strada”.  La critica ha sollevato il 
dibattito: “Per criticare, bisogna pri-ma aspettare che le cose siano fini-
te. All’inaugurazione vedremo come 
sarà”, “Da genitore sono felice perché finalmente i nostri ragazzi hanno un 
luogo dove ritrovarsi e socializzare. L’educazione non è responsabilità dell’amministrazione”, “Non si è mai 
contenti: se fanno, sbagliano; se non fanno, sbagliano”; “Il campo è stato 

aperto per permettere 
ai ragazzi di goderne”: 
questi solo alcuni dei 
molti commenti che 
hanno animato la di-scussione. Alla fine, è 
intervenuto anche il 
sindaco Sara Bettinelli, 
che ha messo un punto 

‘temporaneo’ alla questione: “Alcuni 
dei qui intervenuti, e anche in modo 
‘incisivo’, li incontro io direttamente 
o altri amministratori assiduamente 
in paese. Mi chiedo come mai non sia 
mai stata sollevata alcuna obiezione. 
Se ci sono criticità, osservazioni, mo-
dalità per meglio convivere tra spazi 
pubblici e aree private, sono come 
sempre a disposizione”. 

Inizia il weekend, tra musica e ottimi piatti, negli spazi del Torchio

Tutti in festa con i ‘nostri’ amici Pompieri

P
ronti a festeggiare ‘Insema 
ai pumpier da cà nosta’? Il prossimo weekend (dal 29 giugno al 2 luglio), i Vigili 

del Fuoco di Inveruno propongono la 
quattro giorni di divertimento e con-
vivialità, a sostegno dell’impegno e 
della solidarietà di quest’associazio-
ne, ormai diventata appuntamento fisso nell’estate inverunese. Presso 
il Cortile del Torchio, tanti saranno 
i momenti di coinvolgi-
mento per le famiglie, i 
giovani e i bambini: a par-
tire dalla musica, con ‘I 
nuovi eroi’ il giovedì sera, 
gli ‘Oxxxa’ il venerdì, ac-
compagnata da un menu 
a base di grigliata di pe-
sce, la ‘Urlo band’ il sabato ed ‘Enrico 
Gerli and the Folk Friends’ la dome-
nica sera. La giornata di domenica, 

come sempre, sarà tutta dedicata alla 
famiglie e ai più piccoli con ‘La cit-

tà del piccolo pompiere’, 
durante la quale i bam-
bini potranno calarsi nei 
panni dei loro eroi per 
qualche ora, con tanto di 
attestato di partecipazio-
ne. Sarà attivo per tutta la 
manifestazione il servizio 

cucina. Per informazioni e prenota-
zioni, basta mandare una mail a se-
greteria@vfv-inveruno.it. 

di Francesca Favotto
f.favotto@logosnews.it

Open Day all’Accademia Inveruno per calciatori e calciatrici
Sono aperti gli Open Day in Accademia Calcio a Inveruno presso il campo 
sportivo di Via Lazzaretto, rivolti a entrambi i generi. Per quanto riguarda i 
maschi, le annate interessate che possono andare a provare la realtà calcistica inverunese sono dal 2011 al 2018. Per quanto riguarda il calcio femminile, l’invito si rivolge alle annate dal 2015 al 2017 per domenica 2 e 9 luglio. Orari: dalle 10 alle 12. Per informazioni direttoretecnico@accademiainveruno.it. 

Un locale di successo e ora riferimento in 37 attività
Marco Lipari, dal Bistrò a tutto... vino

U
na storia di successo, che 
da Inveruno si apre su sca-la nazionale: è quella di 
Marco Lipari, titolare del 

Bistrò di via Dante e at-
tivo come agente vitivi-
nicolo. “Abbiamo iniziato nel 2019 come Bistrò, 
specialmente con aperiti-
vi e colazioni. Non posso 
non ringraziare Graziano 
Bistoletti, che allora ha 
creduto nel progetto e 
ancora oggi riesce a sod-
disfare le esigenze della 
nostra clientela. Col Covid abbiamo 
dovuto reinventarci: ci siamo lancia-
ti sulle consegne a domicilio, prima 
coi nostri prodotti e poi, su consiglio 
di Simone Franzoni, col vino. È stato 

un successo, e in questo modo sono 
entrato nel mondo enogastronomico. 
Ho iniziato a collaborare con cantine 
italiane e internazionali: attualmente gestiamo oltre 450 etichet-

te e la carta vini e strategia commerciale di 37 risto-
ranti. Da un anno abbiamo 
sposato, come Bistrò, una 
collaborazione con la Mai-
son Philipponnat, che ci ha 
supportato nel creare le 
nostre bottiglie brandizza-
te. Un grande successo, che 
non sarebbe stato possibile 

senza tre amici, che mi insegnano che il vero ‘valore aggiunto’ è sempre la 
persona: Domenico D’Onofrio, Mario 
Rossi e Stefano Stucchi, cui va tutta la 
mia gratitudine”.

Un nuovo importante successo per l’Inveruno Football Club
Inveruno Football Club piglia tutto. Nelle scorse settimane la squadra ama-toriale di Inveruno si è aggiudicata anche la Supercoppa interregionale, vin-cendo per 1-0 contro l’Irge Millennium di Turbigo. “Noi afferiamo ad AICS 
Lombardia, Irge Millennium a quello del Piemonte. Entrambe abbiamo vinto 
il campionato e allora ho lanciato io l’idea di fare questa disputa – commenta 
Davide Garagiola, uno dei fondatori dell’Inve-
runo FC – L’obiettivo? Mettere in contatto i due 
comitati, per eventualmente collaborare per 
il prossimo campionato, allargandolo e arric-chendolo”.  Adesso la squadra è impegnata in un torneo amatoriale di calcio a 8, prima delle meritate vacanze estive. La ripresa poi è previ-
sta per i primi di settembre. 

13Inveruno ss
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Un weekend pieno di iniziative e successo per il Comitato

Tra musica e paella... che festa i Rioni!

S
uccesso strepitoso per i ra-

gazzi del Comitato Rioni che 

lo scorso week end hanno re-

galato due serate da sogno a 

Bernate. Al via vener-

dì 23 giugno con pa-

ella & sangria servita 

per oltre 250 perso-

ne, nonostante il ven-

to che non ha dato 

tregua interrompen-

do così il concerto 

della band bernatese 

‘The badge’. Imprevi-

sti a parte, il gruppo 

ha fatto doppietta e sabato 24 giugno 

ha letteralmente riempito la piazza 

Donatori di sangue. Dj set al tramon-

to con Simone Toffanin e a seguire il 

concerto della band ‘Nient’altro che 

Noi – Tributo agli 883’ che ha fatto 

ballare e cantare a squarciagola i pre-

senti. “...siamo molto felici del risulta-

to ottenuto – commenta Marco pre-

sidente del Comitato 

– il nostro obiettivo è 

quello di coinvolgere 

i bernatesi e direi che 

quest’anno ci siamo 

riusciti alla grande. 

E’ stata una grande 

fatica, ma siamo un 

gruppo che continua 

a crescere e i nuovi 

ragazzi che si sono 

uniti a noi sono motivo di grande or-

goglio, che ha ripagato tutte le fatiche 

fatte. Adesso ci aspetta il meritato ri-

poso per tornare carichi a settembre 

con la Festa del Paese”.

Le Poste divengono ‘Polis’
Poste Italiane ha comunicato che l’Ufficio Postale di Bernate Ticino 
sarà uno dei primi siti selezionati 

dall’azienda dove avviare il Progetto 

Polis – Casa dei servizi di cittadinan-

za digitale – con fondi nell’ambito del 

piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR. Gli uffici po-

stali dei 7.000 Comuni coinvolti sa-

ranno dotati di nuovi spazi e servizi 

nonché di una piattaforma tecnolo-

gica che erogherà i servizi della Pub-

blica Amministrazione attraverso i canali fisico-digitali di Poste Italia-

ne e che si andranno ad aggiungere, 

potenziandoli, a quelli già predispo-

sti dalle Pubbliche Amministrazioni e dalle singole Istituzioni. Gli Uffici 
Postali dei piccoli centri saranno più 

accoglienti e trasformati in Sportello 

Unico Digitale di prossimità attivo 24 

ore su 24 dove i cittadini potranno richiedere certificati anagrafici e di 
stato civile, il passaporto, il codice fiscale per i neonati, certificati pre-

videnziali e giudiziari e, in generale, 

usufruire di numerosi altri servizi 

che si aggiungono a quelli postali, finanziari, logistici, assicurativi e di telecomunicazione. L’Ufficio Postale 
del Comune diventerà un centro di 

fornitura di servizi pubblici per aiu-

tare i cittadini.

‘ ‘Cassin’ vince i rioni di Mesero
La kermesse che dal 2012 mette in 

competizione i quattro rioni cittadi-

ni di Mesero è tornata a far capolino 

anche quest’anno con tanti appunta-menti e sfide. Confermata la storica 
suddivisione dei quattro quartieri: i 

verdi del Canal Gross, i rossi dei Cas-

sin, i gialli dei Sciavatitt e i blu della 

Lavandera. “Il regolamento dell’ini-

ziativa è rimasto lo stesso, per ogni 

gara vengono assegnati quattro pun-

ti al vincitore, tre al secondo classi-ficato, due al terzo ed uno all’ultimo 
- racconta il consigliere comunale 

delegato allo sport Matteo Pagani - 

Ogni rione avrà inoltre la possibilità 

di giocare un jolly in una delle gare 

previste in calendario a loro scelta. Il 

jolly permetterà così di raddoppiare 

i punti assegnati in quella gara”. A trionfare, alla fine è stato Cassin.



di Lorenzo Danelli
l.danelli@logosnews.it

Lo scorso anno l’evento a Cuggiono, quest’anno si è ricambiato

Il Corpo Santa Cecilia ospite a Parma

S
i potrebbe chiamare un ‘ge-

mellaggio musicale’, quello 

che vivono il Corpo Musicale 

Santa Cecilia di Cuggiono e 

il Corpo Bandistico Giuseppe Verdi 

- Città di Parma. Un ge-

mellaggio nato con un’in-

tuizione di Patrizia Berra, 

cuggionese trapiantata 

nel parmense, e costrui-

to col supporto dell’Am-

ministrazione comunale di Cuggiono, nella figura 
del sindaco Cucchetti e 

dell’assessore Togliardi. Proprio do-

menica 25 giugno si è celebrato il se-

condo ‘incontro’ dei due gruppi, nella 

splendida cornice del ‘Parco della 

Musica’ di Parma. Un appuntamen-

to, questo, che ha seguito quello del 

maggio 2022, quando fu Cuggiono a 

ospitare i musicisti parmensi. In en-

trambe le occasioni, ovviamente, la 

musica è stata protagonista, con due 

concerti corali. “Abbiamo suonato a 

Parma nel contesto della ‘Settimana 

della Musica’, e ci siamo esibiti alle 

17:30 insieme con alcuni amici del-

la banda di Grignasco e con i ragazzi 

di Parma. Siamo stati accolti benis-

simo: alla mattina abbiamo visitato 

il centro storico della città e alcuni 

luoghi verdiani, e siamo stati ospiti 

dell’associazione Panes per pranzo”, 

ha detto Umberto Garavaglia, Pre-

sidente della Banda di 

Cuggiono. “Oltre che per-

sonale, il nostro è stato 

soprattutto un confronto 

musicale. Il repertorio 

del Corpo Bandistico di 

Parma è rivolto maggior-

mente a Verdi e al mo-

derno, mentre il nostro 

è più contemporaneo. Per noi sono 

un bel metro di paragone, dato che la 

maggior parte dei loro musicisti sono 

studenti al liceo musicale o al conser-

vatorio. Come prassi, hanno aperto 

loro e poi abbiamo eseguito i nostri 

pezzi, tra cui le nostre marce storiche 

e qualche colonna sonora. Insieme 

abbiamo suonato l’Inno nazionale 

e il Nabucco, ed è stato molto emo-

zionante”, ha continuato Garavaglia, 

che ha tenuto poi a ringraziare chi ha 

permesso l’incontro: “Oltre all’Ammi-

nistrazione e al Sindaco occorre cita-

re il Direttore della Banda di Cuggio-

no Mauro Berra e di quella di Parma 

Alberto Orlandi. La nostra speranza è 

che questo gemellaggio possa conti-

nuare e espandersi ancora di più”.

Quando la natura diventa arte...

G
li scorci d’acqua e il verde 

del Parco del Ticino sono le 

immagini scelte per il mura-

les realizzato dall’Ecoistitu-

to della Valle del Ticino a Cuggiono, 

all’incrocio tra via F.lli Piazza e via 

Concordato. Inaugurato venerdì 23 

giugno in occasione 

della Festa del Solsti-

zio, il dipinto su muro 

si compone di tre 

immagini che hanno 

trasformato e riqua-lificato una porzione 
di muro in stato di 

degrado. “...un’ope-

ra incentrata sul tema dell’acqua, a 

cui abbiamo dedicato molte attivi-

tà – spiega Oreste Magni presidente 

dell’Ecoistituto – ...con questo pro-

getto volevamo lasciare un segno vi-

sibile, perché arrivi a tutti il messag-

gio che se ciascuno, nel suo piccolo, 

fa la sua parte per rendere migliore 

l’ambiente in cui vive, senz’altro quel luogo può cambiare”. Sotto il profilo 
tecnico, il murales è stato realizza-

to partendo dai lavori del fotografo 

ambientalista Norino Canovi. Succes-

sivamente l’azienda Copygraf Wall-

print, grazie ad una tecnologia nuova, 

ha stampato su muro 

le immagini scelte. 

Maurizio Persano e 

Salvatore Galofaro 

hanno impostato pri-ma il lavoro grafico, 
reso poi concreto da 

WallyRobot, il robot 

pittore che permette 

di stampare direttamente su muro 

con un’avanzata tecnologia di stampa 

in verticale. Il risultato è un murales 

di dodici metri dove le immagini rea-

listiche e di altissima qualità, permet-

tono a chi lo osserva di immergersi e 

lasciarsi cullare dalla natura del Par-

co del Ticino.

Tra via F.lli Piazza e via Concordato realizzati alcuni murales

U
n’estate ricca di eventi per 

Cuggiono che ha presenta-

to una kermesse per tutti 

i gusti e per tutte le età. 

Dopo il ‘Camminar Mangiando’, la 

‘Festa del Solstizio’ e ‘AperiVilla’, il 

prossimo appuntamento in calenda-

rio sarà il week end dello 

Street Food e l’ormai tra-

dizionale Festa dei Lumi. 

Si comincia venerdì 30 

giugno per una tre gior-

ni dedicata interamente 

al cibo di strada, allestito 

per l’occasione in piaz-

za 25 aprile (fronte Villa Annoni). 

Cibo italiano e internazionale, birra 

di qualità, musica e animazione per 

adulti e bambini. “...un evento che si 

sarebbe dovuto svolgere a maggio – 

ci spiega Claudia Togliardi assessore 

alle manifestazioni ed eventi – ma 

a causa del maltempo abbiamo po-

sticipato al prossimo weekend. Una 

prima edizione organizzata da Hel-

lo Eventi. Nove i food truck presenti 

con le loro cucine tipiche: hambur-

ger, arrosticini abruzzesi, messicano, 

dolci siciliani, pinsa romana e ancora 

cucina tipica toscana e le più classi-

che salamelle e cotolette oltre alla 

postazione bar con una selezione di 

birra e cocktail. Il tutto accompagna-

to dall’intrattenimento musicale dei 

‘Zero Teknica’ sabato sera e musica in filodiffusione venerdi e domeni-
ca, oltre allo spazio dedicato ai più 

piccoli con truccabimbi, 

bolle di sapone, clown e 

tanto altro. Terminata la 

tre giorni dedicata allo 

street food sarà invece 

la volta della ‘Notte dei 

lumi’, l’ormai tradiziona-

le festa in notturna per 

le vie di Cuggiono. Organizzata grazie 

alla collaborazione di tanti commer-

cianti, la notte bianca cuggionese si 

svilupperà per le vie del centro con 

buon cibo, musica e tanti spettacoli. Tra gli eventi musicali ‘Il duo di fiam-

me’ con il loro spettacolo di fuoco e la 

‘Telesuono band’.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

Cuggiono si prepara a vivere serate di grande divertimento

Street Food e ‘Lumi’: iniziano le feste!
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L’1, il 2 e il 3 luglio, appuntamenti per tutti in piazza Borromeo

‘Nosate in Festa’: un weekend insieme

N
osate in Festa’: un weekend 

pensato pro-

prio per tutti. 

Si comincia, 

allora, l’1 luglio alle 

19 con ‘Serata sotto le 

stelle’ (pizza, salamella 

e patatine fritte; possi-

bilità anche d’asporto) 

e a seguire musica dal 

vivo. Quindi, domenica 

2 alle 10 Santa Messa in 

Parrocchia, alle 12 pranzo in oratorio 

e alle 19 karaoke in 

piazza (servizio 

bar e cucina); in-fine, lunedì 3, alle 
21, estrazione a 

premi. Gli eventi si 

terranno in piazza 

Borromeo (in caso 

di maltempo ci si 

sposterà nel salo-

ne parrocchiale).

Sabato 1 luglio dalle 20: musica, spettacolo dal vivo e paella

A Malvaglio, una ‘Serata sotto le stelle’  

M
etti una sera in compa-

gnia, cenando assieme 

e divertendosi con alcu-

ni momenti di musica 

e spettacolo.  Ecco, infatti, proprio 

questo sabato (1 luglio) a Malvaglio 

la ‘Serata sotto le stelle’. L’appunta-

mento, allora, è dalle 20 in via Chiesa 

con la paella e, appunto, eventi per 

trascorrere qualche ora gli uni con gli 

altri.    



Estro, fantasia e tanta creatività: alla fine vi serviranno 
tutte. Pronti, infatti, a mettervi all’opera per dare forma 

alle vostre barche di cartone. Sì, perché questo sabato 1 

luglio, a Turbigo, sarà di nuovo ‘Carton Boat Race’, la gara 

appunto di imbarcazioni di cartone lungo il Naviglio giun-

ta quest’anno alla sua 5^ edizione. Il ritrovo, allora, è alle 

13.30 al ‘Bellavita’ e qui le diverse squadre partecipanti 

potranno dare inizio alle loro realizzazioni. La quota di 

iscrizione è di 50 euro (in caso di pioggia l’evento sarà 

spostato a sabato 22 luglio).

Dal primo settembre sarà alla guida della Parrocchia di Ossona

Don Andrea ‘saluta’ la Comunità Pastorale

L 
a notizia, in fondo, era già 

nell’aria da qualche tempo, ma adesso c’è l’ufficialità. 
Don Andrea Cartabia lasce-

rà Turbigo e la Comunità Pastorale 

di Santa Maria in 

Binda (che com-

prende anche 

Nosate, Robec-

chetto e Malva-

glio) per trasfe-

rirsi dal primo 

settembre ad Os-

sona, dove guide-

rà la Parrocchia 

San Cristoforo. 

“Ringrazio don 

Andrea per il 

generoso ministero svolto in mezzo 

a voi e lo ringrazio altresì per la sua 

pronta disponibilità a questa nuova 

chiamata del Vescovo - ha scritto il 

Vicario Episcopale, Luca Raimondi - 

Saprete come salutarlo e ringraziar-

lo. Ringraziando il Signore e la nostra 

Chiesa ambrosiana, nonostante la 

penuria di clero soprattutto giovane, 

riusciremo a sostituire don Andrea! 

Infatti è stato 

nominato come 

vostro vicario 

parrocchiale e 

incaricato di pa-

storale giovani-

le uno dei preti 

novelli ordinati 

lo scorso 10 giu-

gno in Duomo. 

Cari fedeli acco-

gliamo queste 

notizie con la 

preghiera per chi parte e chi arriva e 

rinnoviamo il nostro impegno per l’e-dificazione della nostra Chiesa locale. 
Vi raggiunga la benedizione dell’Arci-

vescovo e anche la mia”.

Barche di cartone in gara lungo il Naviglio

Ha 30 anni e viene da Gallarate. Ordinato sacerdote il 10 giugno

Don Matteo nuovo vicario parrocchiale

L 
a comunità pastorale della 

‘Madonna in Binda’ si prepa-

ra ad accogliere il nuovo ruo-

lo di responsabile di pasto-

rale giovanile. Da Gallarate arriva un 

prete ‘novello’, don 

Matteo Garzonio 

ordinato il 10 giu-

gno scorso, che sarà 

vicario. “Sono don 

Matteo, ho 30 anni e 

vengo da Gallarate. 

Da bambino già vo-

levo fare il prete, ma 

poi crescendo ho 

capito che forse era 

solo un gioco. Ho iniziato a prende-

re seriamente la mia vocazione solo 

durante gli anni dell’università: forse 

grazie all’indirizzo che avevo scelto 

(Scienze dell’educazione) e le nume-

rose esperienze che mi ha offerto, ho 

iniziato a rimettermi in discussione, 

a non andare avanti più per inerzia, a 

capire che forse i progetti che mi ero 

fatto non tenevano in considerazione 

una cosa: la mia fede - ha scritto lui stesso nella presentazione ufficiale 
prima dell’ordina-

zione diocesana 

- Ecco allora che 

mi sono rimesso in 

ricerca e mi sono 

fatto aiutare  dal 

Gruppo Samuele: da 

qui l’idea di essere 

prete, abbandonata 

con l’infanzia, è ri-

tornata a galla, ma 

con maggior serietà e consapevolez-

za. Dopo questo cammino, arrivato 

ormai alla conclusione del percorso 

universitario, ho capito che dovevo 

fare una scelta, solo così avrei potu-

to veramente capire se il Signore mi 

stesse chiamando a questo”.

Una nuova auto full electric per il comando di Polizia locale di Turbigo e per il messo comunale. “L’acquisto è stato finanziato in parte da un bando di Re-

gione Lombardia - ha scritto il sindaco Fabrizio Allevi - andando a rinnovare 

il parco macchine a disposizione del nostro Comune con un mezzo più rispet-

toso dell’ambiente”.

Una nuova auto full electric per il messo comunale
Alcuni semplici, ma fondamentali consigli e ac-

corgimenti. Come prevenire eventuali truffe? 

Se me è parlato l’altro giorno al centro ricreati-

vo De Cristoforis-Gray di Turbigo. Un incontro 

promosso dall’Amministrazione comunale e che 

ha visto l’intervento dei Carabinieri della caser-

ma di Castano Primo. “Un momento certamente 

importante - ha detto il sindaco Fabrizio Allevi - 

Un’iniziativa sem-

pre attuale e utile 

per i più fragili ma 

non solo, in quan-

to le strategie dei 

malviventi sono 

sempre differenti 

e sempre più me-

schine”. 

‘S.O.S. truffe’: incontro con i Carabinieri
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f.favotto@logosnews.it

L’obiettivo è porre attenzione a Costituzione e Diritti dell’Uomo

L’ANPI inaugura il ‘Parco dei Diritti’

S 
abato 8 luglio alle 17 presso 
il Parco Comunale di Inve-
runo verrà inaugurato il ‘Il 
Parco dei diritti, uno spazio 

di comunità’, iniziativa a cura di ANPI 
sezioni di Inveruno e Cuggiono, in 
collaborazione con il Comune di In-
veruno e con associazioni, coopera-
tive ed enti sociali del territorio, che 
lavorano e si occupano della tutela di chi ha ancora difficoltà a far sentire 
la sua voce. Il senso di questo spazio 
è chiaro: nonostante la nostra Carta 
Costituzionale e la Dichiarazione dei 
Diritti Umani sanciscano in modo 

chiaro e inequivocabile il diritto di 
uguaglianza di tutti gli esseri umani, 
ancora oggi ci sono categorie di per-
sone che non riescono a far valere i 
propri diritti o a partecipare piena-
mente ai processi democratici che 
regolano la vita civile. “È per questo 
motivo che diventa sempre più ur-
gente ‘fare rete’ e trovare forme di 
appoggio reciproco con le istituzio-
ni e soprattutto con chi si muove in 
prima linea nella realtà sociale”, spie-
gano da ANPI. Sabato pomeriggio 
sarà un momento di comunità, con 
banchetti informativi, laboratori per 
i bambini, e l’iniziativa della decora-
zione collettiva della panchina dei di-
ritti, con un aperitivo offerto da ANPI: 
“Un momento dove tutti, ma proprio 
tutti, potranno trovare il loro spazio 
di espressione e di relazione con gli 

altri – commentano gli organiz-
zatori - Sono invitati tutti perché 
tutti ci dobbiamo sentire investiti, 
in qualità di cittadini del mondo, 
della responsabilità e del dovere di 
impegno quotidiano sul tema della 
tutela e della promozione dei dirit-
ti umani poiché su quelli è basata 
anche la nostra libertà”.

Anche quest’anno attenzione all’ambiente e al territorio 

La festa del Solstizio tra natura e storia 

G 
li scorci d’acqua e il verde 
del Parco del Ticino sono le 
immagini scelte per il mu-
rales realizzato dall’Ecoisti-

tuto della Valle del Ticino a Cuggiono, 
all’incrocio tra via Flli Piazza e via 
Concordato. Inaugurato venerdì 23 
giugno in occasione della Festa del 
Solstizio, il dipinto su muro si com-
pone di tre immagini che hanno tra-sformato e riqualificato una porzione 
di muro in stato di degrado. “...un’o-
pera incentrata sul tema dell’acqua, 
a cui abbiamo dedicato molte attivi-
tà – spiega Oreste Magni presidente 
dell’Ecoistituto – ...con questo pro-
getto volevamo lasciare un segno vi-
sibile, perché arrivi a tutti il messag-
gio che se ciascuno, nel suo piccolo, 
fa la sua parte per rendere migliore 

l’ambiente in cui vive, senz’altro quel luogo può cambiare”. Sotto il profilo 
tecnico, il murales è stato realizzato partendo dalle fotografie del foto-
grafo ambientalista Norino Canovi. 
Successivamente l’azienda Copygraf 
Wallprint, grazie ad una tecnologia 
nuova, ha stampato su muro le im-
magini scelte. Maurizio Persano e 
Salvatore Galofaro hanno impostato prima il lavoro grafico, reso concreto 

poi da WallyRobot, il robot pittore 
che permette di stampare diretta-
mente su muro con un’avanzata 
tecnologia di stampa in verticale. 
Il risultato è un murales di dodici 
metri dove le immagini realistiche, 
e di altissima qualità, permettono a 
chi lo osserva di immergersi e la-
sciarsi cullare dalla natura del Par-
co del Ticino.

18 EXPOniamoci s s

www.logosnews.its swww.exponiamoci.it



Una preziosa lettera riprende uno spaccato di storia locale e di vita partigiana

Dal Museo di Cuggiono: la storia di Carlo Garavaglia

C
uggiono 25/26/27/28 Apri-

le 1945 - La mattina del 25 

aprile, una giornata splen-

dida di sole, verso le ore 7 

mentre mi recavo in campagna per 

la semina, incontrai l’amico Guido De 

Carli il quale aveva l’incarico d’inten-

dente amministrativo del raggruppa-

mento patrioti ‘Alfredo Di Dio’. Egli 

mi disse che dovevo recarmi subito a 

Busto Arsizio per prendere le divise e 

i fazzoletti azzurri, per il nostro grup-

po, nato ed addestrato presso l’orato-

rio maschile di Cuggiono. Presi la mia 

bicicletta e, di corsa, mi avviai. Strada 

facendo, appena dopo il paese di Bu-

scate, intravidi una colonna Tedesca 

formata da autocarri, autoblindi, car-

roarmati ed armi pesanti: capii che 

stava succedendo qualcosa di gros-

so. Mi nascosi in un 

fosso ed aspettai che 

passassero. Arrivato 

a Busto Arsizio, tro-

vai Guido che, aven-

domi preceduto, mi 

aspettava e mi disse 

che era giunta l’ora ‘×’ 

dell’insurrezione ge-

nerale del movimento 

partigiano: mi diede 

i fazzoletti azzurri che portavano la 

scritta ‘La vita per l’Italia’ dicendo-

mi che le divise le avrebbe mandate 

in seguito, presi la bicicletta e volai 

verso Cuggiono. Arrivato a destina-

zione avvisai Piero Cucchetti, che era 

membro del C.L.N. (Comitato di Li-

berazione Nazionale), e subito dopo 

Pinetto Spezia spiegandogli la situa-

zione, così lui poté radunare il suo 

gruppo.  Passando per la piazza, mi 

dissero che i soldati della guarnigio-

ne Tedesca locale avevano piazzato le 

mitragliatrici al bordo del paese ver-

so Inveruno perché temevano un at-

tacco dei partigiani da quella direzio-

ne. Pensai subito al modo di avvisare 

i compagni avvalendomi dell’aiuto di 

una ragazza, una certa Rossini, che 

conosceva bene le stradine di cam-

pagna della zona, e mi accompagnò 

per un tratto di strada. Giunto ad 

Inveruno, trovai i partigiani con al-

cuni prigionieri presso il comando 

della T.O.D. (un reparto di Tedeschi 

ed Italiani che lavoravano alla costru-zione di un ponte di legno sul fiume 
Ticino). Li avvisai del pericolo, qua-

lora avessero l’intenzione di venire a 

Cuggiono e, mentre parlavamo della 

situazione, proposi di fare un tenta-

tivo di trattativa. Così, con una mac-

china tedesca, la segretaria interpre-

te del comando ed una improvvisata bandiera bianca fuori dal finestrino, 
arrivammo presso il posto di blocco, 

i militari ci accompagnarono alla villa  

Gualdoni dove era situato il coman-

do Tedesco e ricordo che gli abitanti 

del vicinato, vedendomi  scendere 

dalla macchina, credettero che fos-

si stato fatto prigioniero. Entrai con 

l’interprete, le dissi di riferire che 

conveniva loro arrendersi, evitando 

un inutile spargimento di sangue. Co-

minciarono a parlare fra loro 

ed io intuii che non erano 

propensi ad accettare la mia 

proposta, infatti l’interprete 

mi disse che il comandante 

proponeva di rimandare la 

trattativa alle ore 17: era una 

scusa per guadagnare tempo. 

Dopo qualche ora, i militari 

abbandonarono il paese di 

Cuggiono e si aggregarono 

ad altre forze tedesche che si trova-

vano in zona ‘Catabrega’ a Boffalora Ticino (zona fortificata con batterie 
antiaeree per la difesa dagli attacchi 

alleati, che frequentemente cercava-

no di bombardare il ponte di ferro sul fiume Ticino).  In seguito i Tedeschi 
si arresero esclusivamente alle forze 

Alleate.  Dopo aver lasciato il coman-

do, nel pomeriggio mi incontrai con i 

compagni che, nel frattempo, si erano 

radunati dietro il cimitero e d’accor-

do andammo tutti ad Inveruno.   Pas-

sammo appostati la giornata e l’in-

tera notte. Il mattino del giorno 26, stupiti per una fitta pioggia ghiaccia-

ta, noi di Cuggiono ritornammo con 

un autocarro al nostro paese. Appena 

arrivati, sentimmo un forte crepitio 

di mitraglie: erano i tedeschi che, 

sulla strada tra Mesero ed Inveruno, 

con delle grosse mitraglie da 20mm 

montate su automezzi, sparavano nel 

tentativo di liberare i loro commilito-

ni, falciando a metà il campanile di In-

veruno (credo che pensassero ci fos-

sero appostati dei partigiani armati).  

Ci disponemmo per attaccarli sul fianco sinistro: ricordo che il terreno 
era fradicio e le mie scarpe si erano 

disfatte, poiché, durante gli anni di 

guerra. per mancanza di materia-

le le scarpe erano fatte di cartone 

pressato; proseguii per le campagne 

a piedi scalzi, a carponi tra un fosso 

e l’altro. Arrivati a circa 100 mt. dai 

Tedeschi, ci appostammo dentro un 

fosso e cominciammo a sparare, colti 

di sorpresa, loro reagirono girando le 

mitraglie verso di noi sparando raffi-
che, poi, sentendosi allo scoperto, si 

ritirarono prima a Mesero e quindi 

verso la “Catabrega” per unirsi agli 

altri. Durante l’azione un amico “Gigi 

Ramorini” di Castano Primo fu grave-

mente ferito all’addome, ricoverato e 

operato all’ospedale dopo vari giorni 

di lotta tra la vita e la morte, riuscì a 

sopravvivere. Il giorno seguente fum-

mo avvisati dai partigiani di Turbigo 

che una colonna d’automezzi fascisti 

civili, con i loro familiari, forse venuti 

da Milano, tentavano la fuga cercan-do di raggiungere il confine svizzero, 
intervenimmo coi compagni a Tur-

bigo e li bloccammo facendoli pri-

gionieri. In quei giorni prendemmo 

possesso della caserma disertata dai 

carabinieri, e i partigiani comincia-

rono a portare i prigionieri militari, 

fascisti e civili da tutti gli altri paesi: 

il nostro compito divenne arduo per 

evitare che si facessero dei pestaggi e 

delle vendette personali da parte dei partigiani dei paesi limitrofi. Non po-

temmo però evitare che un improvvi-

sato “ tosatore “ rapasse a zero le più 

zelanti donne fasciste e le amanti dei 

militari Tedeschi....pelate e con nastri 

colorati in testa, sembravano uova 

di Pasqua. Presidiammo per qualche 

settimana la caserma poi, d’accordo 

con il Comitato di Liberazione Na-

zionale, consegnammo i prigionieri 

al distaccamento dei partigiani di 

Busto Arsizio per avviarli ad un rego-

lare processo. La dittatura fascista fu sconfitta e la democrazia muoveva i 
suoi primi passi. Dopo la mobilitazio-

ne da partigiano, non essendo anco-

ra ripreso il lavoro nella fabbrica in 

cui prestavo servizio, mi arruolai nel 

corpo di polizia di Milano, ma dopo 

alcuni mesi capii che il mio carattere 

non era adatto a quella professione e 

ritornai a fare il mio mestiere: il tor-

nitore meccanico.
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Oltre alla 昀椀ducia dei clienti, nuovi importanti riconoscimenti per l’erogatore di servizi
Innovazione per luce e gas: due premi a ‘Nuovenergie’

N
uovenergie spa, azienda 

storica rhodense nel set-

tore energia, ha ottenuto, 

nelle scorse settimane, una doppia certificazione di eccellen-

za: il mese scorso, in data 3 maggio, 

presso il palazzo Mezzanotte a Mila-

no, Nuovenergie Spa è stata premiata 

come azienda innovatrice nel campo 

dell’energia; inoltre, l’azienda forni-

trice di luce e gas, lo scorso mese ha 

ottenuto, per la quarta volta conse-cutiva, la certificazione Great Place 
to Work conferita per l’eccellenza 

nella qualità dell’ambiente di lavoro, 

nelle politiche di sviluppo del per-

sonale e nelle opportunità di cresci-

ta. Questi premi confermano ancora 

una volta l’impegno che da sempre 

Nuovenergie pone nel valorizzare 

le persone come risorse, siano esse 

clienti o collaboratori. La “centralità 

della persona”, uno dei valori cardine 

dell’azienda, viene così ribadita e raf-

forzata attraverso queste importanti certificazioni. Questi riconoscimen-

ti confermano la visione audace e il 

duro lavoro di tutto il team di Nuo-

venergie, che si è distinto per la sua 

creatività, la sua passione e la sua de-

terminazione nel migliorare costan-

temente il modo in cui viene fornita 

energia alle persone. Le Fonti Awards 

sono da anni un punto di riferimento 

per le aziende che credono nell’inno-

vazione e nella crescita: la volontà di 

migliorarsi e l’attenzione all’evo-

luzione del mercato di riferimen-

to sono punti cardine nella valu-tazione dei finalisti e dei vincitori 
di questi ambiti riconoscimenti. 

Leadership, sviluppo strategico, 

alta qualità del servizio offerto 

e sostenibilità sono tra i fatto-

ri presi in considerazione per la selezione delle aziende finaliste 
e per la proclamazione del vinci-tore. Per Nuovenergie, ottenere 

queste certificazioni, che si aggiun-

gono a quelle già ricevute negli ultimi 

anni, rappresenta motivo di grande 

orgoglio, soprattutto considerando le sfide che l’azienda ha affrontato 
nell’ultimo anno. Abbiamo imparato 

che le persone sono la nostra risor-sa - ha commentato Luca Galetti, Di-rettore Generale di Nuovenergie – e 
per questo ascoltiamo costantemen-

te la voce di tutti i collaboratori per 

comprendere quali siano le loro reali 

esigenze e aspettative e costruire in-

sieme il nostro futuro. I nostri mana-

ger cercano di dare il buon esempio 

e, quotidianamente, incoraggiamo 

i collaboratori a sfruttare il proprio 

potenziale e a superare le aspettati-

ve imparando sempre dagli errori in 

una logica di miglioramento conti-

nuo. L’obiettivo nell’agire quotidiano 

è quello di raggiungere e superare i 

nostri limiti, elevare i nostri riferi-

menti, aumentando costantemente il 

valore di ciò che facciamo”. Il gruppo 

conta circa 50.000 clienti come forni-

tore di gas e luce. Nel nostro territo-rio è presente a Busto Garolfo, in via Manzoni 1/15. Per informazioni bu-

stogarolfo@nuovenergiespa.it

Le tradizioni di una volta...
la ‘barca’ di San Pietro

Nella notte tra il 28 e 29 giugno, si ri-petuto il rito della barca di san Pietro. 
Una tradizione che per i nostri non-

ni voleva dire soprattutto avere un 

pronostico su come sarebbe andato 

il raccolto. Oggi invece, per chi non 

si diletta di agricoltura, può dare in-

dicazioni su come proseguirà l’anno. Per la ‘barca’ di san Pietro occorre-

va un uovo, una bottiglia (o un bot-

tiglione, una brocca, un decanter) e 

acqua. Il contenitore, con all’interno 

l’albume e l’acqua, andava sistemato 

all’aperto, meglio per terra in giardi-

no o anche su un davanzale. All’alba, 

sole e rugiada davano vita alla magia. Se il rito riesce, i filamenti dell’albu-

me formano nell’acqua gli alberi e 

le vele di una nave: la barca dell’a-postolo Pietro, pescatore. Vele aper-

te indicherebbero giornate di sole, 

vele chiuse 

e strette in-

vece pioggia 

in arrivo. Un 

bel veliero 

in generale 

p r o m e t t e 

u n ’ o t t i m a 

annata di 

raccolto.
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 Nel 昀椀ne settimana del 24 e 25 giugno scorsi, ecco infatti la storica rievocazione
Come in quel 1636... Tornavento indietro nel tempo

C 
ome in quel lontano 1636. 

La tradizione 

che ritorna. 

Tornavento 

indietro nel tempo, 

a tanti e tanti anni 

fa. Già, perché nel 

weekend del 24 e 25 

giugno scorsi ecco 

la storica rievoca-

zione. Due, allora, i 

momenti principali, 

prima in piazza Par-

ravicino con il corteo 

dei gruppi, la presentazione e soprat-

tutto la scaramuccia sul ponte del 

Canale Villoresi e lo scontro appunto 

in piazzetta; poi, alla vecchia dogana Austro-Ungarica, spazio alla sfilata 
delle truppe spagnole, francesi, sa-

baude e del drappello di cavalleria 

ed al combattimento vero e proprio. 

“Un’iniziativa nata per 

ricreare le fasi principa-

li di quell’evento bellico 

che, inevitabilmente, ha 

caratterizzato il nostro 

territorio - racconta 

Franco Bertoni, pre-

sidente de ‘I Cavalieri 

del Fiume Azzurro’ - Un 

appuntamento per far 

rivivere i momenti che 

hanno segnato il perio-

do e che ci hanno portati fino a dove siamo ora. Le emozioni, 
come potete capire, sono differenti, 

sia per noi rievo-

catori, impegnati 

in prima persona a 

promuovere i sin-

goli istanti, sia per 

il pubblico, che può 

assistere a qualco-

sa di particolare. 

Da parte nostra, 

l’attenzione ai dettagli è 

massima, proprio per or-

ganizzare una rievocazio-

ne che possa essere la più 

veritiera possibile”. (Foto 

di Gianni Mazzenga)  

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

21EXPOniamociss
www.exponiamoci.it ss www.exponiamoci.it/locations/acconciature-lucia-ornaghi



GIOCA CON NOI - SUDOKU - livello medio

8 1

4 8 2

7 6

9 2 7

1 8 5 9

4 5 2 8

3 2 6

3 9

2 8 9 5

Comunicare Futuro srl

via Garibaldi 5 Cuggiono

Pubblicazione periodica 

Aut. Trib. Mi. nr 310 del 14/05/07

Direttore responsabile 

Vittorio Gualdoni

Tipografia: Monza Stampa srl

Distribuzione Gratuita

Redazione: Alessio Belleri-Letizia Gualdoni

Grafica: Maurizio Carnago

Web: Roberto Cioffi
Fotografie: Emilio Gualdoni

        Eliuz Photography

I contenuti sono soggetti a copyright

Pubblicità: 0297249426

     info@comunicarefuturo.com

Fo
to

 d
al

 t
er

rit
or

io Che sia da un drone o... da ‘terra’, che sia un ele-

mento naturale o un luogo storico, il nostro ter-

ritorio ogni giorno ci regala istantanee meravi-

gliose! Se volete condividerle con gli altri lettori, 

rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, in-

viateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 

@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La ‘Prima’ di Logos 

I giovani di tutto il mondo si 

preparano a riabbracciare 

Papa Francesco alla Giorna-

ta Mondiale della Gioventù 

di Lisbona. Anche dai nostri 

paesi tanti ragazzi e ragazze 

si stanno preparando a vivere 

questo importante evento.

Ad Arconate un calendario ricco di appuntamenti tra musica e iniziative per far festa
Nella lunga estate arconatese si balla con il dj Albertino

F
inalmente ufficiale il pro-

gramma dell’Estate Arcona-

tese 2023, l’ormai tradizio-

nale kermesse estiva pronta 

a tornare con una lunga serie di even-

ti che promettono di coinvolgere tutti 

i cittadini. Il lungo lavoro dell’Ammi-

nistrazione comunale, in 

collaborazione con le as-

sociazioni locali, ha pro-

dotto un calendario dav-

vero ricco, che ha già 

preso il via con il mese di maggio e si protrarrà fino 
a settembre, garantendo 

musica ed eventi per ogni mese. Tra 

gli eventi di punta dell’Estate Arcona-

tese la ‘Cena sotto le stelle’ di sabato 

1° luglio, durante la quale sarà possi-

bile cenare all’aperto in cinque locali 

nel paese e la Settimana della Cultu-

ra, in calendario dal 6 al 14. E poi tan-

ti altri appuntamenti, che vanno dalla 

‘Festa degli Alpini’ il weekend del 24 

e 25 giugno al ‘Concerto d’Estate’ del 

Corpo Bandistico Santa Cecilia saba-

to 22 luglio, passando per il grande 

‘Ballo Liscio’ del Gruppo Folkloristi-

co e la tradizionale ‘Festa 

dell’Orologio’. Spazio anche 

alle iniziative della Parroc-

chia Sant’Eusebio, al Grup-po Bocciofilo e al Centro 
Pensionati di Arconate, con il ‘Pranzo di fine Estate’ pre-

visto per domenica 20 ago-

sto. Menzione speciale, invece, per i 

sempre attesissimi appuntamenti 

della Festa Patronale, in programma 

lunedì 31 luglio in piazza Libertà, e 

la Festa della Birra, in calendario da 

giovedì 31 agosto a domenica 3 set-

tembre al campo sportivo di via del-

le Vittorie. Animerà il concerto della 

Patronale DJ Albertino, celebre disc 

jockey per Radio Deejay e Radio m2o, 

mentre la nona edizione della Festa 

della Birra ospiterà serate di musica 

live in tributo a Max Pezzali, Ligabue 

e alla storia del rock internazionale, 

per poi concludersi il 3 settembre 

con la Festa dello Sport e con il con-

certo degli Eiffel 65, gruppo dance di 

fama ormai internazionale. “Siamo soddisfatti del lavoro svolto fin qui 
– commenta l’assessore ai Grandi 

eventi, Francesco Colombo – perché 

offriamo ad Arconate un’Estate coin-

volgente, che intercetta mondi, età 

e sensibilità diversi. Senza dimenti-

carci degli eventi già svolti nel mese 

di maggio a giugno, tra cui il torneo 

internazionale del Rugby Legnano, la 

‘Losa Run’ e la ‘Run Together’, oltre 

alla Festa del Milan Club, accogliere-

mo in paese ospiti molto importanti 

nel panorama nazionale e internazio-

nale, che regaleranno alla comunità 

momenti di grande intrattenimento e 

che porranno Arconate come sempre 

al centro del territorio. Un ringrazia-

mento doveroso ai nostri sponsor – 

conclude Colombo – e a tutti coloro 

che, da gennaio, hanno lavorato con 

grande impegno per organizzare la 

kermesse estiva: la Commissione 

Giovani, Sport e Tempo Libero, la Commissione Cultura, gli uffici comu-

nali, i nostri media partner e tutti i 

volontari”.
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